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ANNO 2022  
DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE  

N.   65  DEL  23.12.2022       

 

COPIA 

 

OGGETTO: Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale – Presa d’atto e proposta al Consiglio 

comunale 
 

 
L’anno duemilaventidue il giorno ventitré  del mese di dicembre alle ore 18,00 in seguito a convocazione, 

previa osservanza delle formalità prescritte, la Giunta Comunale si è riunita con la partecipazione dei suoi 

componenti, in presenza, come segue:  

 

Nome e Cognome Carica ricoperta In aula In 

collegament

o audio-

video 

Assent

e 

Nicola Luigi NORCIA Sindaco X   

Aurelia Iole MARTINO Vicesindaco X   

Nicola BOSCIA Assessore X   

 

Partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, e ne cura la verbalizzazione, (art. 97 4.a del T.U. 

n.267/2000), il Segretario Comunale, Dott.ssa Anna LI PIZZI. 

Il Sindaco Nicola Luigi NORCIA constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta 

ed invita i presenti a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  

 

La Giunta Comunale 
 
PREMESSO che: 

- il Comune di Greci è dotato di variante al Programma di Fabbricazione e Piano di Zona per E.E.P. e 

sovvenzionata approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 15 del 27/06/1977 e munito di 

Controllo di Conformità rilasciato con DPGRG n. 3099 del 09/03/1981; 

- a seguito di intesa Stato Regione n. 268 del 16/11/2016 è stato stabilito di recepire il Regolamento 

Edilizio Tipo ai sensi dell’articolo 4 sexies del Decreto del Presidente della Repubblica (Dpr) 380/2001 

e s.m.i.; 

- che l’art. 17bis del Decreto legge (Dl) 164/2014, in merito al “Regolamento Unico Edilizio” inseriva 

nel Dpr 380/2001, dopo il comma 1-quinquies dell'articolo 4, il seguente: 

http://www.comune.greci.av.it/
mailto:protocollo.greci@asmepec.it


   

1sexies. Il Governo, le Regioni e le autonomie locali, in attuazione del principio di leale 

collaborazione, concludono in sede di Conferenza unificata accordi ai sensi dell'articolo 9 del Decreto 

legislativo 28 agosto 1997, n. 281, o intese ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, 

per l'adozione di uno schema di regolamento edilizio-tipo, al fine di semplificare e uniformare le norme 

e gli adempimenti. Ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettere e) e m), della Costituzione, tali 

accordi costituiscono livello essenziale delle prestazioni, concernenti la tutela della concorrenza e i 

diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale. Il regolamento edilizio-

tipo, che indica i requisiti prestazionali degli edifici, con particolare riguardo alla sicurezza e al 

risparmio energetico, è adottato dai comuni nei termini fissati dai suddetti accordi, comunque entro i 

termini previsti dall'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni". 

- la Conferenza Unificata aveva raggiunto in data 20 ottobre 2016 l’accordo sullo schema di 

Regolamento Edilizio Tipo, valido a livello nazionale; erano previsti 180 giorni di tempo per il 

recepimento da parte delle Regioni, e altri 180 giorni per l’adozione da parte dei Comuni; 

- in Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2016 veniva pubblicata la citata intesa del 20 ottobre 

2016 tra Governo, Regioni e Comuni, riguardante l’adozione del Regolamento Edilizio Tipo di cui 

all’art. 4, comma 1sexies del Dpr 380/2001; 

- lo schema del succitato Regolamento Edilizio Tipo approvato con l’intesa di cui sopra risulta così 

articolato: 

a) parte prima “Principi Generali e disciplina dell’attività edilizia, contenente il quadro delle 

definizioni uniformi e la ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni 

del territorio e sull’attività edilizia”; 

b) parte seconda “Disposizioni regolamentari comunali in materia edilizia (indice generale); 

- ai sensi dell’art. 4 comma 1sexies del Dpr 380/2001, lo schema di Regolamento Edilizio Tipo e i 

relativi allegati, approvati con la succitata intesa, costituiscono livelli essenziali delle prestazioni 

concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale ai sensi 

dell’articolo 117, secondo comma lettere e) e m) della Costituzione; 

- conseguentemente i Comuni devono provvedere ad adeguare i propri Regolamenti Edilizi secondo le 

modalità specificate; 

- ai sensi dell’art. 2 dell’intesa di cui sopra, il recepimento delle definizioni uniformi non avrebbe 

comportato la modifica delle previsioni dimensionali degli strumenti urbanistici vigenti o adottati alla 

data di sottoscrizione della stessa intesa; 

- la Regione Campania con Deliberazione di Giunta del 23 maggio 2017 n. 287 ha provveduto al 

“Recepimento Regolamento Edilizio Tipo (RET) approvato in Conferenza unificata il 20 ottobre 

2016”; 

- nell’ambito della medesima Deliberazione si stabilisce che: 

• i Comuni adeguano i propri regolamenti edilizi entro 180 giorni a decorrere dalla pubblicazione 

della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania; 

• le definizioni uniformi e le disposizioni sovraordinate in materia edilizia trovano diretta 

applicazione, prevalendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili; 

• gli interventi edilizi muniti di titolo edilizio efficace ed i piani urbanistici attuativi approvati alla 

data di pubblicazione della presente deliberazione potranno comunque essere realizzati in 

conformità al titolo medesimo; 

• all’esito dell’adeguamento del Regolamento edilizio da parte dei Comuni, i procedimenti in 

itinere a tale data (permessi di costruire, scia, sanatorie, piani attuativi, progetti unitari 

convenzionati e titoli ad essi assimilati) concludono il proprio iter secondo la disciplina 

previgente. 

 

CONSIDERATO che: 

- le disposizioni legislative statali perseguono l’obiettivo di uniformare e semplificare i regolamenti 

edilizi comunali pervenendo alla loro disposizione secondo uno schema tipo fondato su principi 



   

generali e su un insieme di definizioni uniforme utile a consentire un ordinato ed esaustivo sviluppo 

della disciplina locale, secondo le specificità dei territori e finalità di semplificazione; 

- la finalità di pervenire ad una predisposizione dei regolamenti edilizi, anche nelle tematiche riservate 

all’autonomia locale, secondo un elenco ordinato delle varie parti di cui essi si compongono ed 

uniforme su tutto il territorio nazionale, è stata condivisa dalle Regioni con la conclusione del 

richiamato atto d’intesa; 

 

DATO ATTO che: 

- con Delibera di Giunta Comunale n. 64 del 15 dicembre 2021, l’Amministrazione Comunale ha fornito 

gli indirizzi all’UTC per la redazione del PUC e con successivo provvedimento, Determina n. 33 del 

15 marzo 2022  si è costituito l’ufficio di piano per la redazione del PUC, del RUEC e della VAS ai 

sensi della vigente Lr n. 16/2004, individuando  quale Progettista l’Ing. Vincenzo Norcia, e affidando 

il supporto tecnico-scientifico per l’espletamento di tale attività al Dipartimento di Ingegneria Civile 

dell’Università degli studi di Salerno (DiCiv); 

- l’Amministrazione Comunale, con Delibera di Giunta Comunale n. 33 del 12.05.2022, ha approvato il 

Preliminare di Piano (PdiP) e il Rapporto preliminare ambientale, predisposti dal progettista con il 

supporto tecnico-scientifico del DiCiv; 

- è stata effettuata la consultazione dei Soggetti Competenti in materia Ambientale (SCA) ai sensi 

dell’art. 2 comma 4 del Regolamento 5/2011; 

- la Provincia di Avellino ha approvato il Piano territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp) con 

Deliberazione del Commissario Straordinario n. 42 del 25/02/2014; 

- il progettista, con il supporto tecnico-scientifico del DiCiv, ha regolarmente eseguito i documenti 

costituenti il Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (Ruec), come di seguito elencati: 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO COMUNALE DI GRECI (AV) 

Relazioni 

T1 Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale 

 RUEC Greci - Allegati 

ELABORATI GRAFICI  

Tavola Titolo Scala 

T2 Componente Urbanistica  1:8000 

 

- il Ruec di cui al punto precedente è conforme al Regolamento Edilizio Tipo, recepito dalla Regione 

Campania a seguito di intesa Stato Regione n. 268 del 16/11/2016 ed approvato con Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 287/2017; 

 

DATO, altresì, ATTO che: 

- l’Ac è in procinto di adottare il Piano urbanistico comunale, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento 5/2011; 

 

CONSIDERATO, altresì, che 

- ai sensi dell’art. 22 della Lr 16/2004, il Ruec, al pari del Puc e dei suoi Piani urbanistici attuativi, è uno 

strumento di pianificazione comunale; 



   

- ai sensi dell’art. 28, comma 1, della Lr 16/2004, il Ruec individua le modalità esecutive e le tipologie 

delle trasformazioni, nonché l'attività concreta di costruzione, modificazione e conservazione delle 

strutture edilizie, e disciplina gli aspetti igienici aventi rilevanza edilizia, gli elementi architettonici e 

di ornato, gli spazi verdi e gli arredi urbani; 

- ai sensi dell’art. 28, comma 2, della Lr 16/2004, il Ruec, in conformità alle previsioni del Puc e delle 

Nta allo stesso allegate, definisce i criteri per la quantificazione dei parametri edilizi e urbanistici e 

disciplina gli oneri concessori; 

- secondo quanto stabilito dai succitati commi 1 e 2 dell’art. 28 della Lr 16/2004, il Ruec risulta essere 

uno strumento urbanistico che dettaglia gli aspetti regolativi delle più generali norme di disciplina del 

territorio comunale stabilite dal Puc, integrandone, per quanto di competenza, le Nta, ed è, pertanto, a 

quest’ultimo sostanzialmente collegato. 

 

RITENUTO necessario:  

- prendere atto del Ruec ed allegarlo alla Delibera di Giunta Comunale di adozione del Puc e delle 

elaborazioni specialistiche integrative;  

- apportare successive modifiche ed integrazioni puntuali al Ruec che l’Ac riterrà opportune, a seguito 

della fase di controdeduzioni alle osservazioni al Puc e del recepimento dei pareri al Puc da parte degli 

Enti competenti, ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4, del Regolamento 5/2011; 

 

VISTI 

- il Dpr 380/2001 e s.m.i; 

- la Lr 16/2004 e il suo Regolamento di attuazione n. 5/2011; 

- la legge n. 241/1990 e s.m.i.; 

- DLgs 267/2000; 

 

ACQUISITO il parere di regolarità tecnica, dal Responsabile dell’Area Tecnica Ing. Vincenzo NORCIA, ai 

sensi dell’art. 49 del DLgs 267/2000. 

Con voti unanimi espressi nei modi e forme di legge; 

D E L IB E RA  

1) la narrativa che precede è parte integrante del presente deliberato; 

2) di PRENDERE ATTO del Ruec predisposto dal progettista, con il supporto tecnico-scientifico del 

DiCiv, in conformità al Regolamento Edilizio Tipo, recepito dalla Regione Campania a seguito di 

intesa Stato Regione n. 268 del 16/11/2016 ed approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 

287/2017, composto dai seguenti elaborati: 

 

REGOLAMENTO URBANISTICO EDILIZIO COMUNALE DI GRECI (AV) 

Relazioni 

T1 Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale 

 RUEC Greci - Allegati 

ELABORATI GRAFICI  

Tavola Titolo Scala 

T2 Componente Urbanistica  1:8000 

              

 



   

3) di allegare il Ruec agli elaborati che compongono il Puc, all’atto dell’adozione di quest’ultimo da parte 

della Giunta comunale; 

4) di demandare a successiva deliberazione modifiche e integrazioni puntuali al presente Ruec ritenute 

necessarie dall’Amministrazione, a seguito della fase di controdeduzioni alle osservazioni al Puc e del 

recepimento dei pareri al Puc da parte degli Enti competenti, ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4, del 

Regolamento 5/2011.; 

5) di PROPORRE al Consiglio Comunale l’approvazione del Ruec, eventualmente modificato, ai sensi 

dell’art. 11 del Regolamento 5/2011. 

6) di DARE MANDATO al Responsabile del Procedimento per tutti gli adempimenti necessari. 

7) di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4 del DLgs 267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

(art. 49 comma1 e 147 bis comma 1 del D.lgs. 267/2000) 

 

Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs. 267/2000, si rilascia parere favorevole di regolarità 

tecnica attestante la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa.  

 

Greci, lì ___23.12.2022 Il Responsabile del Servizio  
 F.TO Ing. Vincenzo NORCIA   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto:  

      SINDACO      IL SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Nicola Luigi NORCIA                                        f.to Anna LI PIZZI                                                                                  

===================================================================== 

CERTIFICATO di PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto responsabile del servizio di pubblicazione all’Albo Pretorio, attesta che copia della 

presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line sul sito istituzionale di questo 

Comune dal giorno __11.01.2023_ per giorni quindici   consecutivi, ai sensi dell’art. 32 della  

Legge 69/2009 e succ. mod. ed intg. . 

 

Dalla residenza Municipale addì _11.01.2023__ 

Il Messo Pubblicatore 

f.to Aldo CAPOBIANCO 

 

===================================================================== 
 

CERTIFICATO di ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in il giorno ______________: 

🗹 Essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile ex art. 134, comma 4, D.lgs. n. 267/2000; 

❑ Essendo decorso il termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell’art. 124, comma 3, 

del D.lgs. n.267 del 18/08/2000; 

 

Dalla Residenza comunale, il _23.12.2022___. 

Il Segretario Comunale  

f.to Dott.ssa Anna LI PIZZI 

 

 

======================================================================== 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo.  

Dalla Residenza Municipale, lì      ____________                       

ILSEGRETARIO COMUNALE 

Dott.ssa Anna LI PIZZI 

===================================================================== 

 

 
 

 


